
Interrogazione al Ministro dello Sviluppo Economico 
 
 
Premesso che: 
  

 Il decreto legislativo 164 del 2000, il c.d. Decreto Letta, emanato in attuazione della direttiva 
30/98/UE, finalizzato a liberalizzare il settore del gas, ha individuato la gara pubblica quale unica 
forma di assegnazione del servizio di distribuzione; 
 

 la riforma nasceva con l’obiettivo di assicurare nuovi investimenti nelle reti di distribuzione nonché 
completare la metanizzazione del territorio, in particolare nel Mezzogiorno, grazie ad un processo 
competitivo di aggiudicazione del servizio;  
 

 a distanza di quasi due decenni, la riforma del sistema delle concessioni di distribuzione di gas 
naturale, nonostante la produzione di circa quaranta provvedimenti di normativa primaria e circa 
novanta atti dell'Autorità di regolazione settoriale, stenta a partire; 
 

 ad oggi, solo due gare sono state assegnate, di cui una sospesa con contenzioso al TAR, su un totale 
di 177 Ambiti Territoriali Minimi, ossia aggregazioni sovracomunali di dimensioni ottimali. Nel mentre 
il contesto di riferimento è sensibilmente cambiato e le reti di distribuzione del gas sono chiamate a 
nuove sfide con la transizione energetica, la crescita dei gas rinnovabili e il sector coupling con il 
mondo elettrico; 
 

 la situazione di stallo sta determinando da troppo tempo incertezza tra gli operatori, preoccupazione 
nei Comuni per il rischio di una ridotta valorizzazione delle reti di proprietà, e limita gli investimenti; 

 
Per sapere: 
 
se non ritenga opportuno intraprendere un’iniziativa urgente, avvalendosi anche del contributo che potrebbe 
fornire la cabina di regia di MISE, ANCI e ARERA, AGCM allargata alle associazioni degli operatori che miri alla 
realizzazione di questa riforma necessaria per: 
 

 Consentire la dovuta e corretta valorizzazione delle reti di proprietà degli Enti locali;  
 Sostenere adeguatamente le stazioni appaltanti a gestire complessità ed onerosità delle procedure 

di gara;  
 Superare le criticità, spesso dovute a discrezionalità interpretative del quadro normativo e 

regolatorio, presenti su diversi aspetti quali la valorizzazione delle reti dei gestori in sede di gara; 
 
 
        Sen. Paolo Arrigoni, Sen. Paolo Ripamonti 
 


